
Crociera alle Canarie e a 
Madera

Dal 12 al 23 novembre 2009 
con la Costa Luminosa



Crociera alle Canarie
• Mia moglie ed io decidemmo di goderci  una vacanza alle Canarie 

facendo l’esperienza della crociera convinti, dai racconti degli amici e 
dalla pubblicità che questo tipo di viaggio, grazie all’intensa vita di 
bordo e alle numerose attività ricreative che si susseguono per tutto il 
corso della navigazione, alle quali tutti i passeggeri possono dedicarsi 
in tutta tranquillità, sia uno dei più coinvolgenti che si possano 
immaginare. Inoltre un itinerario come quello alle Canarie mette a 
disposizione dei propri visitatori una grande varietà di luoghi molto 
belli da visitare, musei, monumenti e spiagge meravigliose, posti tipici 
e affascinanti, insomma un modo sicuro di trascorrere serenamente 
momenti indimenticabili durante un periodo di relax e di  riposo.

• Sulla base della nostra esperienza possiamo ben dire che le Canarie 
sono meritatamente una delle mete turistiche più visitate di tutta 
l’Europa per via delle spiagge stupende, del  clima primaverile e della 
sorprendente varietà dei paesaggi. Dalle dune di sabbia alle lande 
laviche, dalle acque azzurre ai crateri vulcanici, da scenari rocciosi 
alle foreste verdi,  da piantagioni lussureggianti di frutta tropicale a viti 
striscianti protette da muretti a secco, ogni angolo di questo 
fantastico viaggio è stato un momento di scoperta e avventura. 

• Tornati a casa,  ripensando con piacere  ai lieti momenti trascorsi, 
abbiamo deciso di ordinare le centinaia di foto scattate durante il 
viaggio per inserirle in questo sito. Per coprire qualche lacuna ho 
utilizzato foto prese da internet.



Imbarco sulla Costa Luminosa 



Itinerario della nostra crociera



Arcipelago delle Canarie





Canarie, origine del nome
• Il nome Canarie non ha un'origine chiara. Una possibilità è che 

derivi dal latino canis, cane e che sia collegato alla presenza sulle 
isole di grandi quantità di cani, riferita per la prima volta da Plinio il 
Vecchio. Il canarino prende nome da queste isole. Inizialmente 
dominate da avventurieri normanni e provenienti dal Portogallo, le 
isole furono conquistate dalla Castiglia verso la fine del XV secolo, e 
la popolazione locale (probabilmente berbera) — chiamata guanci— 
diminuì di numero fino alla sua estinzione o alla mescolanza con gli 
immigranti.

• Una tristissima pagina della storia dell'arcipelago fu il Disastro di 
Tenerife (1977), la più grave sciagura aerea mondiale di sempre.

• Con l'espressione disastro di Tenerife ci si riferisce all'incidente 
aereo del 27 marzo 1977, quando due Boeing 747 si scontrarono 
sulla pista dell'aeroporto di Los Rodeos, nell'isola di Tenerife, 
uccidendo 583 persone. Rimane ancora oggi il più grave incidente 
nella storia dell'aviazione. 



Il cane delle canarie 
tipo molossoide



Porto di Arecife, cap. di Lanzarote



Lanzarote
• Lanzarote è l'isola più nord-orientale 

dell'arcipelago spagnolo delle Isole Canarie. 
Deve il suo nome a Lanzerotto Malocello, il 
navigatore genovese, originario di Varazze (SV), 
che per primo la scoprì nel 1312 e che la occupò 
per diverso tempo. 

• La superficie è di 806 km2 (quarta isola 
dell'arcipelago), la popolazione è di circa 
140.000 abitanti. Il principale centro dell'isola è 
Arrecife. 

• Amministrativamente l'isola è compresa nella 
provincia di Las Palmas.



Lanzarote
• Lanzarote è tra le più conosciute e frequentate delle isole Canarie. 

La capitale di Lanzarote è Arrecife, centro principale dell’isola. 
• E’ sicuramente l’isola meno “occidentale” per stile di vita e paesaggi, 

di tutta l’Europa. Non a caso è la lingua di terra che si protrae 
maggiormente ad Est, con un paesaggio unico nel suo genere, fatto 
di colate laviche, dune e mare azzurro oltre l’immaginabile. 

• Lanzarote è stata nominata riserva della biosfera dall'UNESCO, 
grazie anche all'impegno dell'architetto locale Cesar Manrique. 
E’ la meta ideale per chi vuole sentirsi a contatto con la natura, 
respirando profumi e godendo di colori e usi tipicamente esotici. 

• Il contrasto tra le distese laviche, i terrazzamenti verdi ed il blu del 
mare, valgono da soli il prezzo di una vacanza raffinata ed unica. 

• La principale attrattiva turistica dell'isola è il Parco Nazionale 
Timanfaya, situato nella parte occidentale e caratterizzato dal 
paesaggio vulcanico. Altre attrattive turistiche sono le grotte di 
Jameos del Agua e Cueva de los Verdes.



Escursione al Parco Nazionale di 
Timanfaya

• Partendo da Arrecife abbiamo seguito il seguente 
itinerario:

• Abbiamo attraversato un impressionante mare di lava e 
fatto un breve percorso a dorso di un dromedario;

• Raggiunto un punto chiamato “El islote de Hilario”, dove 
si trova il ristorante panoramico El Diablo, nei cui dintorni 
abbiamo assistito ad alcuni esperimenti geotermici; 

• Fatto una sosta nel villaggio di Yaiza per assaggiare 
alcuni prodotti; 

• Attraversato la zona di Geria, contraddistinta da un 
particolare paesaggio di vigneti scavati in un terreno 
coperto da ceneri vulcaniche.



Mappa di Lanzarote



Porto di Arecife, cap. di Lanzarote













Le eruzioni del settecento
• A differenza della maggior parte dei parchi nazionali presenti un pò in tutto il mondo 

in questa landa annerita e desolata sferzata dal vento apparentemente sembra non 
esista alcun tipo di vita animale o vegetale. Gli 8 Kmq del parco racchiudono al loro 
interno ben 36 coni vulcani che, pur essendo al momento tranquilli, sono ancora 
attivi. Il paesaggio che apparirà agli occhi del visitatore sarà straordinario, quasi 
lunare, che è il frutto di 26 eruzioni avvenute tra il 1730 ed il 1736.

• Testimonianza scritta dell'inizio degli avvenimenti eruttivi catastrofici e dettagli sulla 
loro furia devastante sono stati ritrovati nel diario di Don Andrès Lorenzo Curbelo, 
all'epoca parroco di Yaiza. Egli scrisse che "il giorno 1 settembre del 1730, tra le ore 
9 e le ore 10 della sera, la terra improvvisamente si aprì vicino a Timanfaya.....nel 
corso della prima notte un'enorme montagna si sollevò dalle viscere della terra 
vomitando dalla vetta fiamme che continuarono a bruciare per 19 giorni...". 

• Successivamente egli scrisse che numerose altre nuove aperture si formarono dalle 
quali fuoriuscì del fumo denso che coprì tutta l'isola. Al fumo seguirono violente 
esplosioni che scagliarono lapilli incandescenti che costrinsero gli abitanti di Yaiza a 
fuggire abbandonando le loro abitazioni. Yaiza fu però fortunta, si salvò 
miracolosamente da questa violenta eruzione contrariamente ad altri villaggi che 
furono inghiottiti dalla lava e completamente distrutti. 
L'ultima eruzione vulcanica risale alla prima metà del 1800 da allora i vulcani 
sonnecchiano apparentemente tranquilli.

























Licheni sulle rocce laviche



























Ristorante El Diablo, Geiser



Geiser



Ristorante El Diablo













Rigonfiamento detto “Mantello della 
Madonna”









Entriamo nella zona della Geria



Vigneti di malvasia e moscato



Vigneti di malvasia e moscato 



La viticoltura di Lanzarote
• La Geria è la zona interna 

dell'isola dedicata alla 
coltivazione della vite. E' la più 
grande regione vinicola delle 
Canarie. Protette dall'Aliseo 
nord-orientale che soffia in 
continuazione, vi crescono le 
viti di malvasia e di moscato in 
imbuti di cenere lavica con una 
profondità fino a 2 metri e 
circondate da pietre naturali.

• Uno spettacolo formidabile. La 
lava trattiene calore e umidità a 
pochi centimetri di profondità 
dalla superficie. Il risultato è un 
vino eccellente, dal sapore 
particolare datogli dal picòn, lo 
strato di cenere. Le viti nelle  
buche vengono comunque 
irrigate artificialmente.



La viticoltura di Lanzarote
• Un'altra inquadratura 

dei muretti che 
tappezzano l'intera 
regione, sia in pianura 
che sui monti 
circostanti. 

• Un lavoro davvero 
encomiabile da parte 
dei laboriosi contadini, 
che ben si meritano il 
monumento creato per 
loro da Manrique: il 
Monumento ai 
Campesinos detto 
anche monumento alla 
fertilità



Monumento ai campesinos







Villaggio di Yaiza





Prodotti tipici: viti e minerali



Olivina, Peridoto Minerale costituito da un silicato di 
Magnesio (Mg) e Ferro (Fe) di formula (Mg,Fe)2SiO4



Viti irrigate col metodo a goccia e protette dal muretto.











Aloe e Plumbago



Aloe



Esercitazioni nautiche
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